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COLLKGIO pi IJOIIHB. 
. Elettori! 

Santa bitogQO di fraoi aouore, colla 
dioaréuisd'iiitarpretiire I aentimeatl della 
j&rie isiipa dal paaai', noi raccomaudiarno 
ài vostri vóti l'uamo valaute,e m^dasto, 
il cIttadiQo lotemerato e l'ammi nlatra-
tóra'esperto, ohe da'tia pib ornili oondi-
zjaoi. tappa QoU'iugagno, col lavora e 
colla virtù, imporri nlli f>qii~rsl.t eati-
mstiaae. Votata coocordl par 

MaÉsD àvv. Antò&lQ. 
Onoriamo lui ad ooorigino il Gullegio 

«leggendolo a nta'ro deputato, 
ndlsa 17 Bina >S97. 

DI Pr4>i!{)jri; Autoaino, Paoilu Gabriele-
Litigi,,BrtkidÀ Grogurio, Braida Fraoca-
àiì'o séoiuie, Biltia Paolo, Sohiavi Luigi-
Carlo, BiiJia Qiov. B4tt.,. Kiszani L^o-
aa^doi .B^ai^a Fraocaaoo di Gregorio, 
BraidsVd*rj<> di Gregorio, &(ar<:uviah 
Oiovannì,-,-Volpa Ecnilio, Volpa Giov. 
Batt., B îrdiiscD Luigi, Cludig prof. Oio-
vanni, Burghiaz,Giuseppe, Àotuaiai Giov. 
Batt.,. Fiorili Daniele, Tomaselli Danio, 
Ganoiani,', Vioceuzo, Gamliierasi Gio­
vanni, Gooeani Pietro, Colombatti Pie-
tro,'Speizòtti Giov. Baiti,, Oancìani Luigi, 
Saliz 'Giuseppa (Il G. B., dal Torstf En-
riso, Broili ' Giuseppe, Vatri Daniele, 
Zqppelli ,,Teo,doro, Francesohlnis Pietre, 
C^peltani Pietro, Maugilli Francesco, 
Qambieraiii Giov, Batt., Angeli Giov. 
-Ba't't.i'Vaiassi Odorilo, Astoifoni Ales-
.Sandro, BilliaFonipèoiGanoiaui Luigi, OJ- j 
Vét(> Giàseppe, Colloredo Giovanni, ttun- i 
chi Oio.'Andrea, Madella Falioe, Platea 
Arnaldo, Rubini Oomeuiao, Bai tuliss 
,Rf rniglo,. Kaddo A.' V,, Paoiìui Giacomo, 
.Sòssi GiaoiQtv, Kaiser Gustavo, Kaiser 
GiuaeppBj Oagani Carlo, Gropplel-o An­
drea, Gasparotto Pietro, Degani Nicolò, 
Kechler Carlo, Giaoomalli Sante, Mar-
cotti Raimondo, Billia Lodovico, Rizzasi 
Gio, Batta., DabalA Antonio, Sartogo 
Ottavo, Brandolini Antonio, Leiteoburg 
Franoaaco, Ftibris Giuseppe fu Luigi. 

Chi è Measso. 
Antonio Measso, dglio di un BEDÌIS 

artigiano lidiiiesa, collo studio indefesso,, 
col lavoro coatunto, ooll'ingegno acuto, 
vero democratico nel giusto senso dalla 
parola, tatto deve a se atesso. 

Padrona dello principali lingue d'Eu-
rop»,. varsatolb lettera\ura, nelle di-
àoipline eòonomiohs a nella sciooza dal 
dirittp, si dedicò con lode par alcuni 
anni airìnsegnamento nel uostro Gin­
nasio, 

Dalla pubblica istruìione per ragioni 
di famiglia si ritrasse, ad esercitò con 

' indiactitibile valentia l'avvocatora. Gli 

elatti TI amministrativi li) trassiru dalle 
sue modeste abitudini ad in breve egli 
ai rivelò amministratore sagacp, della 
finanza oittedi!>a esperto custode, daUja 
consigliar) discussioni oraiufa proiilid'd 
facondo. 

Sia dett.1 saas. che a'.Bauo sa uà -l 
fenda : i'avv. Antonio Ueasso è l'uomo 
più culto, una delle tipnti p'ù equili­
brato, oh» esistano nella nostra cittì. 

E questo vero valore si ò sempre te­
nuto nell'ombra, la gran cassa non si 
è suonala intorno « lui, e fu mestieri 
di fargli dolce viulnnzt parobè aodsttaasa 
la oacdidatura del nostro Collegio. Alla 
quale vioIeLia egli per impulsa propria 
avrebbe re îistito ; ma cedette per l'alto 
significato cbe la candidatura raoahiuda 
di affermazione in Un savio indirizzo li­
berale; di negazione a'Ie teodenz'i sov­
versive, al.'e di.-tirjje paric(il.,'se ed ci 
8'.Iti usi buio. 

Ecco l'uomo chH abbiamo posto nella 
noatra bandiera ; ecco il deputato che 
noi auguriamo ad Udine, e ohe Udine 
accoglierà con soddisfazione : ecco i ca­
ratteri ohe desideriamo previilganu nei 
eomlzli italiani. 

Ohe tutti dunque si uniscano a noi ; 
ohe tutti gli spiriti tomporat', i demo­
cratici veri, coloro cui non offuscano 
passioni settaria e loconfessabili fini, 
raccolgano i loro suffragi sul nome di 

Antonio Measso. 

FiGCGle « iiì mÉ& simiiUo, 
/ manifesU incollati sui muri 

la scorsa notte per Measso, fu-
. ' rono in qrdn parte lordati o 

progressista, per passar poi nel ; stracciati; quelli per Qirardini 
campo opposto o mal aoiimto i jg^g f^^^ Intatti 
dogriticontentabUi. Che colpa n m^uico onesto, civile ed 
ne aì)biamo noi? E stona, e ! imparziale, guardi e qiudicM! 
la storia non si cancella. Per ; ~ ' 
carità, in bocca loro suona a,- | LnogU ji rM0B6 DCF gii elettori. 
m a r a i ron ia V i n v o c a z i o n e a sezione t. Ai MUHÌOÌOÌO (saia attigua a 
fedi, ideali e coerenza ! 

Se qualche volta il mutare 
è da saggi, il tornar a rimu­
tare è saggezza sospetta. 

'M ile 

La verità ^Impone. 
Jeri un professore universi­

tario, dalla cattedra del palco­
scenico bandì la dottrina so-
cialistica._Noi dai socialisti dis­
sentiamo" apertamente, e lo di­
ciamo francamente, senza pru­
denti riserbi. Eppure, sel'oratore 
socialista si abbàndoriò alla po­
lemica, quella polemica ebbe 
intonazione \'ivacemente con­
traria al candidato del Paese, 
e più accpntuatamente di noi 
denunciò in lui la mancanza 
di carattere e il proteiforme 

quella dell'Ajac»), 
Seziona II. NeiradiScio par le scuole io 

via dei Teatri. 
Seziona III. Al Palazzo Bartolini (.Siila 

terrena). 
Sezione IV. Nell'edificio per le scuole 

IR via dall'Ospitale, 
Sezione V. All'Istituto Ticnioo. 
Sezione VI. Neil'edifloio p=r li 

a S. Domenico, 
Sezione VII. Nell'ed.Biio prr le -,— ,.„ , jmtir- • 

all'ex Convento della Grazie. 1 __ ^tojHw.t, 
scuole P P O p O j S K B i l a 8 0 

capoluogo del Collegio, e le 
trecento firme porta.te dal ma­
nifesto cbo abbiamo pubblicato 
ieri, costituiscono un.vero ple­
biscito di stima profondamente 
sentita per l'uomo poUtico e-
sperto, attivo ed onesto, e di 
affetto sincero per la persona 
cortese e simpatica. 

Gli elettori del Collegio di 
Cividalo vadano però tutti do­
mani alle urne, perchè — come 
ieri avvertiva benissimo un tfo-
stro corrispondente — non ba­
sta votare colla persuasione e 
col cuore: ò necessario votare 
anche colla scheda. Vadano tutti 
domani alle urne co! nome dei 

4 H k o m m . EIUL Morpurgo, 
scuole f * ^ _ a k — ^ " 

Seziona Vili. NaIl'ediUeio per le 
all'ex Ounvento dalle Grazie. 

Seziona IX. Nella Frazione di Cussi-
goaooo (edificio scolastico], 

Seziona X, Nella frazione di Paderno 
(edifi'ìio scolastico). 

Sezione XI. Nella Frazione dei Rizzi 
(edificio scolastico). 

socialjbjtii. 

C'OLLSfilO n i ClVIDALB. 
Crediamo superfluo dedicare 

cangiamento. Dio non paga il • parole, tempo e spazio, a rac-
sabato ! Egli tradì gli amici comanda,re la candidatura del 
vecchi, e gli amici nuovi non comm. Elio Morpurgo. 
ne vogliono sapere di lui! Nel Collegio di Cividale il 

A tutto conforto gli rimarrà I comm. Morpurgo è il candidato 
la compagnia dell'ottimo ed o- di tutti. Onore e fortuna riser-̂  
nestissimo corrispóndente stra­
ordinàrio dell' Adriatico ! 

Noi e il " Paese „. 
Misericordia, che sequela di 

volgarità, che fioritura di con­
tumelie, che profanazione della 
stampa, nel campo avversario ! 
Se queste sono le arti por so­
stenere un candidato, se questo 
è il passaporto per entrare in 
Parlamento, con un profondo 
senso di tristezza lasciamo ad 
altri il non invidiabile primato. 
Il primo a protestare dovrebbe 
essere colui nel cui nome si 
ricorre a mezzi meno che ci­
vili. Ed è fatale che succeda 
così; ma è altrettanto digni­
toso per noi serbare inalterata 
la tranquillità dello spirito. 
Vedo due ragionar: vuoi ch'io decida? 
Ha chi parla ragion, torto ohi grida I 

*** 
E continuino pure su questo 

tono l'incominciata campagna. 
i Noi non saremo né sorpresi né 

dolenti ; anzi dal punto di vista 
del finale successo ne trarremo 

j involontario profitto. L'esage­
razione suscita la reazione. E 
quando a puntellare una can-
dida,tura che minaccia rovina 
s'inventano favole ridicole, si 
versano stoltissime accuse con-
trostimabilì cittadini non di al­
tro rei che di pensarla in modo 
diverso; quando sul conto del 
Measso, vero tipo di onestà e 
di rettitudine, che gli udinesi co­
noscono dall' infanzia ed hanno 
dato prove costanti di apprez­
zare; quando sul conto di lui, 
dicevamo, si ha il* triste co­
raggio di stampare quello che 
si è da due giorni stampato, il 
giudizio di Udine non può es­
sere che questo: Costoro sono 
matti 0 cattivi! 

* 
* * 

Si sono lamentati perchè ab­
biamo ricordato, la mutabilità 
di carattere del loro uomo, che 
in breve giro di anni dal campo 
moderato trasmigrò nel campo 

Al Friuli piace la lotta, e 
di lotte ne ha, sostenute parec­
chie, anche con successo. Vin­
citore 0 vinto, nessun ramma­
rico gli è rimasto nell'animo. 
Ma ora, davanti ai metodi a-
dottati dai nostri avversari, noi 
sentiamo una specie di ribrezzo : 
queste non sono pili lotte ma 
aggressioni, non armi leali ma 
stili avvelenati, non entusia­
smo ma ubbriacatura. 

E qui da noi 6 proprio il 
codazzo, di cui abbiamo in al­
tro numero parlato, che ci diede 
l'esempio doloroso. E' per que­
sto che combattiamo Giuseppe 
Girardini e in lui combattiamo 
i suoi sostenitori ; è per questo 
che invitiamo i tranquilli elet­
tori di Udine, nauseati da que­
sto brutto spettacolo, a votare 
per 

ANTONIO MEASSO. 
•"ropugandu sucìailsta. 

Alla 2 fi m. di ieri nel Teatro Nazio­
nale, il prof. Ruggero Paneblanco ha 
svolto ampiamente — e in certi punti 
con molta efficacia — il programma 
dei saoialisti nella presenta lotta poli­
tica. 

Se i'è presa un po' con tutti, col 
passato come col presente Ministero, 
con Di Riidiuì come con Cavallotti. 

Ha parlato un po' di tu to, di lotti di 
o'assa come dei biondo martire; ilella 
libertà di Ciiudia, deir.\frica e del voto 
plurale. 

Ha ripetutiiinente invitato il ca.ìdidat j 
radicale a dire uua iiuona vo'tu rii? e- si 
pensa e che cosi vu)!'', co[i.itatduda la 
mancanza di lealtà e di sincerità pol'tica 
nei partltanti del « Bai'do della demo­
crazia», i quali,, tacendo, lasciano cre­
dere di essere oggi col MiMis(?ro, montre 
già penstuo forse di abbandonarlo al­
l'indomani delta elezioni. 

Per l'oratore, l'unico partito sincera­
mente e coraggiosamanta autiininlete-
riale — oltre qualche radisa'e solitario 
— è li socialista. 

L'oratori», che sa toccare Iw corde af»D-
sibili dall'uditorio a paria felicemente, 
ha riscosso frequenti applausi. 

Il teatro era affollatissimo di persone 
dì tutte le classi e di tiitti i partiti. 

bata forse a lui solo in Friuli, 
e ch'egli però non ha usurpato, 
ma ha saputo largamente me­
ritarsi. 

Fedele ai principi fondamen­
tali di libertà coll'ordine, ciò 
non ha però vincolato la sua 
opinione di fronte agli uomini 
che si sono succeduti al Go­
verno mentre fu deputato, e 
della sua piena indipendenza 
parlamentare ha potuto dare 
precisa dimostrazione nell'effi­
cace, schietto ed onesto discorso 
pronunciato l'altro ieri a Civi­
dale. 

Conscio dei veri e più ur­
genti bisogni ed interessi del 
paese, nelPopera sua passata 
oSVe salda guerentigia che sa­
prà tutelarli anche in avve­
nire con esperta parola ed ar 
zione e con animoso zelo. 

Affezionato sinceramente al 
Gollegio che lo ha scelto a rap-

I presentante, continuerà certa-
mcMite a dimostrare che questo 
suo affetto non ' è sterilmente 
platonico. Non è bisogno che 
noi ricordiamo alle popolazioni 
del Mandamento di Cividale 
come ad antichi o legittimi 
loro diritti sia, stata più volte 
resa giustizia per opera del 
comm. Morpurgo. 

E' con un senso speciale di 
viva compiacenza che vediamo 
circondato di tanto favore e di 
tanta simpatia il nome del 
comm, Morpurgo, ricordando 
di essere stati noi primi ud ad­
ditarlo e raccomandarlo agli e-
lettori di questo Collegio al­
l'inizio della campagna eletto­
rale nella primavera del 1895. 
E fu raccomandazione ch'ebbe 
la fortuna di trovare terreno 
propizio nel fino accorgimento 
di quelle sensate e patriotiche 
popolazioni. 

Bipetiamo: nel Collegio di 
Cividale il comm. Morpurgo è 
il candidato di tutti: le acca 

Ci scrivono da Cividale in dattfaioggl ; 
«Da parta dei socialisti si fa un at­

tivo lavoro per procurar voti al Bar­
bato ; e questa sera terrà una cdbfersnza 
lo studente Lora. 

Non o'è nulla da tamare, mfi «jiteslo 
a§ptarsi dei soaialistlidevéiflaggibi^oùbia 
spronare gli amici tutti dalle istituziooi 
a recarsi a votare domani pel c o m i B s 

I>lchIaraxloa«:i " • 
Egregio sìg. Direttore del « I^iuli » / 

.Oli atauni sooialiiti di Udltie cba 
assistevano ieri, a.Cividale, al disoorao 
elettorale del comm. Morpurgo,. np'a 
hanno mai applaudito, nò vivt'sàim'à-
mirjta ià-• t!ipiJaai3jta. Av̂ Jb r̂3̂ o ai 
vuto invaoa canto tagioni per mànifé-
star? la loro disapprovjizioii''. , .:, . 

Poi che nu altcu giornale ha ftttto i l 
none di due amici iblei e il' mio;. », 
poi che: a Cividat»'l's6clallstt é'I'Iavd-
ratori, coscienti - votarannu per Nicola 
Bikcbato, La'prego, di «ompiacerai < pab-
blicare. la pcasente. i . 

Cu:i tutta stima, 
Udina U maria iStì. 

' Dav. Sirluro Zantbianic/it, 

CoLbRiQiia oki G^Moiiii:' ° 
Ci sctivo'io dà Gemofia, 19 inàrzó': 
« L i rirlizione dell'on. C&loVamnt 

A f a r l u e l U ormai'si imponea-qujtDti 
amino v. rr.mentte il proprio paaw (̂  
desiderano ohe il Collegio sia,rappre­
sentato da un ui mo anperiore. Di fatti 
tanto qui come a Tsrconto, Veniotoè, 
A^tiign.), l'illnsire uoin'j avrà UBà'Splen-
dida votazione. 
, Notizia, positive dei Comuni iaioriqri 
del Collegio, aventi par loi'o centro Tr|-
cesimo, informano coma colà per opera 
dogli umici del sig, Carnaltttti si vapM' 
dicando nel modji piiìi efaeoiato là a-
stenslooe ,(') in massa, .assicurando ohe 
neanche i seggi si potranno ooatitnira 
e minacciando persino Ai'legncite coloro 
iihe si prestasseri) à cóstitu'ira ì "«aggi 
atasBi, od insomma' che^iutandeBSceo 
in. qualunque moda di sodai; a ' votare. 
Be.l|;il.ib;rtàdavyeri).l L'autorità .dell'ebbe 
uo pochino immischiarsene par ibaagaàré 
certi artiòoli della legge alètt'órala; ' ' 
' I siili ul^raólarioali qni'da "noi si 
asterrhouo dal . reclrai a\lo. urne-per 
obbedire agli ordini superiori ; anzi fiaiyc-
rendo oggi la fasta del Circolo di San 
G'usepp», giunse ' da 'ì'revlsa li' fàtnoio 
Massariolto a si dica abbia inénlcatò alla 
sossia l'astensione in massa. 

Dinnanzi a questo solo (atto.tutti 
gli elattari del Collegio, q<\apt̂  in esso 
sono veri it<i1iaDÌ, quinti vogliono Róma 
intangibile, devono dumanica recarsi alle 
urne a votare per Ci tovannj i A l a -
r l n e l U . 

(*) Vedere la oorrispondenxa cAa 
segue da Tarcenìò,'nelia quale si dice 
ohe non la aslensione tua la vótaiiòtte • 
per Carneìtitli si i npone dai di JMi a 
mici contro la sua tiolonlà... , .•>' 

, . . , (N. d, a.) 

CI scrivono da Taroento, 19: '• 
« Da ogni parta dal Collegio giungono 

al nostro Comitato |a più liet^ > rat^' 
curanti notizie, spi moviiaento elaitorale 
che, corno nel passata, si riiiffe.'metA 
sul nome di Giovanni Mariaalli. ^ 

Non ò qu'i li luogo di parlare delle qualità 
g l i e n z e c h e g l i furono fa t t e { esimie del candidató'nostro che \ uni 
g i o v e d ì n e l l ' a n t i c a o s p i t a l e c i t t à , ' vérsaloienta aiùnto a stimulu j eegaalerò 



IL FRIULI 

piuttosto ÌD questa mia il oontegao ini-
iitoriaso dei già avversari politisi dal 
prof. Mnrinslli, alla vigilia delle eie-
ziou'. 

SI parili don ias'staaiia di corti ma' 
uug{(i doU'ultma ora, intesi a scemare 
al prof, OarDsliitti il morito dalla ri-
DiiDoia alla sua cacdidatnra ; al dice 
noà elle o(;gi stesso la uu grosso paese 
del Collegio si debba tenere no comizio 
•lettorale jid..àooh 

Qoalnnqau a.eoo le iateaziooi dei nostri 
avversari politici, essi s'iagaonano a 
Bjrtitp 8f,|9(i!qf{̂ i(p, o8tfnta,qdo .Hn'jft»-, 

' '^tiipìéliiJ- i; ao'sl^l''ilwecsa'ri ohe noi 
siaitfoipfdAti ;a: qi)idl'ati()a^ 'sorpresa',' e 
«itìilé ig«iM4iife're«ii<sawrfi deJfa fiuMiW 
M fi,op|tj-(Jj,oan(jî fV« ìap*^90 ph0, gii 
spaici nostri dumoDica aQparr'eraDng nq-
tìèrosi TlrriT'n'̂ òfe ì'oii ifî a' '/ade 'ài aw' 
tìeWi)',' ò '4oo^q«ollj>i zelo oUè' è ii ' p i 
valido sostegno, dBlleti(P>iÌpi» isthB/ionSi 
î,l*iiSl*!c'ì'?f?*>'P'("4i"!i Pflf il'î TiVeijife ». 

i:Lft iaraai dL'|Gio.vanriii MBFÌ-
nalli^ (S(i!ie»ii»at0' idi-; riputazione 
«indiale, patriofai e kberale dì 
anticaifedejgajlaultuomo integro, 
r«ttd0/suJ>iH;fUÌ6le racootnanda-
ziopii' leJbbiiiToiiKeBimoiMrivoì̂ eî e 
agli •elettóri sdeJi- Collegiio' di 

^leMm.ri^'^u^•ài 
cennanojle corriapondenze che 
p#Miètìmtaò' só'fiy,.'H''gfffi;ii 
però Diaggiormeùte ad acpor-
rb^p.alle iii-nè^^ùtti'. uniti e coti-
cùrdi-i per.,, afferinftr'sì, sul,' nome 
onorando di 

eMAMTMBINilLLL 

Dai vari- scritti clie siamo 
venuti jpubhkitaade^ - in questi 
giorui, .tìObe od. emergere • con 
sinceri spiccati^.contorui la fi­
gura der candidato, politica­
mente^ incqilo.ró, co. de Asarta: 
uii ag '̂icò^toré' che slrùtto con 
miisen'cordi'a barbina i suoi con­
tadini, e. le CUI innovazioni non 
sono àtìtatto applicabili' alle cò'n-
di,̂ !oiii, detta pi-'oprifita, agricola 
n,t̂ ;il» l'Viuli,. uè, m molta parte 
d,':.itàlia; un seminatore di ooiv-
ruzione, e qumdi-di un l'unesto 
scetticismo, ii^l,corpo,elettQrfile, 

Ĵ cl̂  a ĵjrmòsitOj'oi dorruzione, 
badate','eleu'èn delCoUegio di 

sana! l/,,co. deAsavta si nii,u,ta 
'̂ Ìs(fÌsW.)̂ S0ere alla aorte di un 
ditjgpoiiiiatigsimo ragaaza,. .càs 
perde ; un braccio per essere 
stajo Dosto; inesperto, a guidare 
una, ,jléij.e' mpiricì el'el,trictie 
del, .nobile latifondista,' com^ 
abbiamo narrato ìeiii'; ma non 
gli pesa' perù di'-spendere' a 
ai^ciìie; le migliaia ai ,lirc' per 
copippiiariii ,ua,o stailo a Mon­
tecitorio M,„'. . 

Nè''Si-.dica.che ciò che siamo 
venuti^'in questi giorni pubbli-
candò'siil'Cp. de Àsar^a sono 
osagpràziba'i,. o magari inven-
uioni> della partigianeria e della 
passioiié" clie iiiaoidisce nei me-' 
meliti dèlia lotta elettorale. 

•Ivio !!iLe„'site^e. cftse r - ed an-
ci(e-.cón' particolari aggravanti 
— • lO'dicevano da anni e lino 
a g[î aich'Èi mése fa alcuni dei 
fiuòi pi.î  "cajo;., e più autj;irizzàJ,i 
sosteniiori- presenti. Ma," mur 
tane i saggi a sticonda dei.... 
bezp i lor.'pensietì 1 

cqi 

H | H K t e i 

• Poviei-o 'Coìtegio di Palma-
iiova-San Giorgio-Latisailà; che 
cqoitò,lè bliijLm'òsjie di'„tat\ti bàf'̂  
l)Ìî rJ|,,è,i(Ì̂ 'q;,viiJg'iÀ-,pef!t'Vali'Ì!̂ i 
iem'pi. tanti ,,mercati- e ' tani,e 

orgoglióse 'menzogne ! -
iJlié né direbbe ii nostro buon 

am êo tìluseppei iSblimbergo,, se 
vedu.sse la propagandajjeriSi<«-
iwa'chesi'perpetra peggio che 
mJiiVii'el suo Vecchio e fedele 
CbJìe'gi.Q,?i , ^ _.,;_ 

' * " ' . " • ' " 

Di Irontc allaugùra del conte­
de Asarta, si innalza circonfusa 

di luce purissima 
suo competitore 

PIO DI 

quella del 

chej.non sdegna ,atring^,ei una., 
mano onesta sebbene ino^lit^j^ 
dal laivoro-; chìè̂ tìp.n uets,);^; 
aiuto' e un coiìsiglio ai suoi' 
contadini; che sente la voce 
del cuore e della pietà; ohe 
presta nobilmente e disintcres-
satnnjifiitjjte -.laisua,! 9per,a..tìbile 
ed affettuosa a tutti ,i poveri 
del sup p.̂ pse e dei p^e^ì-.vir 
ciui^clie ha InteUQttb.àlto e, 
cuore,b'uo,nQ, ,goA(iile, e vera.-̂  
mente nobile! D.̂ ŷ é égli forse 
|rpvarai.soprafaJito .dqflp, fonza 
bruta .della ignoranza, della 
prepotenza e del denaro ? Que­
sto nc);%p iFriuJi è,,diumqiUjeipre­
cipitato in un decadimonto mo­
rale pieno, completo, assoluto? 

No! non io crediamo! 
Un paese ha i deputi^ti che si 

merita; e il Friuli noii merita 
un progressista-agricolo e /l-
lantropo.... dello stampo àel 
co. de Asarta 1! 

tfjtettori del Coliegio di Pal-
mprova-San Giorglo-Ij3,tisanaj 
vi guidi in.questa lotta la fie­
rezza onesta della .stirpe friu­
lana, nobilmente gelosa ed or­
gogliosa della sua fama!. Do­
mani andate alle ur^ié.con nel 
cuore • e sulla jscheda iì nome 
di un integro, .colto e liberale 
gentiluomo friulano, quello di 

Vm di Bi!aa6zà. 
Ci scrivono in dati d'oggi ; 
» !\ ••t'jluiagjiirii parlò'ieri ad un iia-

iaelr(iao.:jru^t)'o di'B!eitori.''il', préiìd'éntè 
della Società:.ap*r|aio,i,8igiib'i: Eniesto'-Ui 
ft*'',^,, |e;^ca;^li ffppljiflsi liwistenii-è'fra-

gmBtb^é'liyJrarè, 'd, 'fiSL'i" a"^na\S? 
datarioiquSi'è Ji'có. Ss Asirtir.'Jpintb.diì-
ii,»Wj»!»liB»flj9.((a .««(li .partjoèi'ar! 'ib'té-
r^il a-!(vMi«!^ff8i!^iftMo,»i: 

Abbiamo .sul tavolo Mre^pàie porri-
sponaétìz^', 'giuntéari'è'riieB'pagi'da varie 
pat.tideI.Co,-légii)i chvn'o'ò'póàsiàmi piìb' 
l>.'ifl'»''?i:per/gMil«;fiiazioi.alài)oaia'parebè 
'̂fiWft'i ;»;«'''|*''i)ar<4 fMdj,, DiVItcoflde ltu.Ue 

rmejonp cofp.̂ olj.tî î qiionp.detta.jid fìsji, 
béranza nei •feloroi'; 3C.irsi''in' Xjvp̂ p, dàj 
Dosti:o d-ifa'dldiJto.ii'-oont'rb la !Ìandiitit!urà 
pseiidd'tgnjria. del -de Asartii Ri&g'ra-
«.ifrto ^d tìgP'ii ns>iv Is Igeatili,pefson? 
«h<).,« îi«i,'i*WP.i«?M<Jl>.t)!ii,a lo.ringr», 
'''."T- ?V,''K'*-f?i';^^'-'* loro lettera,-:-
tt.fiil^ a'qd«!ìe oHe 86òJaino;iub()lic,ijto — 
ei''hann'o rSoato' il 'diJbforto'di"iiàa màg. 
gior certezza ohe la causa da nói so.; 
ai^aut^l^ra..la (;i!̂ iv)a bupoa.,, 

. -Mr?! ''•.«'?JBW.,ft\S'}H??''a..eM-9Ì 
hanno ^dritto w^ti riseutitaD^ànte cÒDtfo 
oddte '«ggressiinS "persó'riàli' e' po'fcaggifni 
oompiUseriiella'.JVjiMB 'del '••FiHùli,'-i\'; 
4?°1<»F i'R ÎMfl passawf poq s.i.né 
ourmo.|Iq.̂ enjjjj^jjlj,(pf'fa ^[ijttarialfl,tutti 
W"??, "?',fi»!..?,Sfl|*.̂ i. ed;.è na^^rftl? che 
atìche i maéÈaliso'ni',' apitu '̂̂ aari diyepr 
t((ifa''mascilic''fff,..'.' stràbr'dlaai i • 'Ora, coi 
anticulzoaii uuoi 'Sii, ioterlóq'iilsc^,' né 'in 
fPfflfi?. l'J'' À<S.'f« AleVWlii^j ' Uè, mai,, 
.,;A;,?P^U(),,d,«i tra sigflor,i,,DoJi/!,Ji6p6.;i., 

llii r.iteî iit'a auirijî é di Uli.a^grtiSèloni'é 
p'drcàggiaiy'pòs'aìbmo di4'e:'oòi''8Ì'diirez'z'8 
cbe;i<9'i'iìgknDàva;"'petieuì:'ai':sarà grato 
<ifti'î ?;'fi«'fl cattolffjaiiapn s i stata-pubr 
^ì?f\^?- : . _ 

t'OttEfJltt'Ìtp,l,.g»tt,ll|'p^ffj^fl,, 
" toia, 

il.dovere émila mitno nostrali» G(i|i;. 
«ien dira che il divali^tti —,pB H^m^ 

|jjj9tl«ni,l',h,j,j«eriita .pjfij^jio ,l«! • - CQ̂ 'p. 
\oa poco, ma asiai pqqó*-il ŝ i|if antìòo^ 

_ Jalenzisj, .(i»l momautÀ' oS^-jgffslri dij 
iii|redore ,̂î ft. sia lui,,p^ìiprib„i^i, 1' udì-' 
i^iduo ttó'(eJi^ idoneo a ri^jjigfluar.' le 
'"^'sau-ta'.fèlii^ di qjiSsfei p^Viìf?' It 1 a. 

Eli ! W'carlMittiV CiVàlldttì, s iae 
Bttl'lii in Btaff'i: voi,ilemocritico par uc-
cellenZB, avete offesa la vostra st<"-!a 
protesaious di fede questa volta, aorl-
vondo il tuo ed il mio, ogniqualvolta 
li avete usaU -^elia ;£ostraj- ìattera ouiia, 
T e colia M fia^toi^efU _ ;' \ 

State pur eaìta dhS e'i tèàppo ììioa. 
senso negli elettori del Collegio di Sin 
Vito, per lasciarsi abbiudoiare dai vustri 

pi«tpi<i,(î . .K.iiwot? attnlmyM-fì'v^r., 
î fQ Î, ««pira tr;ont>ata ,ij..>ojti;o i,l,v'o,itfo 
rap,o,oiaanM^ò f. 

Noi puresiàmocertichegli e-
l'eftori di San Vito resteranno fe-̂  
delo al loro candidato veramente 
àgr'ario, e ohe poco gioveranno 
all'avversario 1 pistolòtti cavai" 
ló't'titÉni è le rugiadose racco­
mandazioni bisbigliate-uellesa-
grestie e nelle c'ànonich'é. Noi 
contiamo di registrare lunedi 
la elezione defUmomo in tujtto 
meritévole della fiducia degli 
elettori di San 'Vito, del 

eo.W1lAI0 I B M L 

- .'Ci 9er,iTouo!'dtt.qHel'.,OolJ«glO'; . 
• 1, « Si, f^jviflileî ijBtiepti Br(,y)9Ì'|iq's;,P,)r.-r 
(iÌ9f)on?,,iy,vjaoo,j Slmili 
diiranpo' voti prupo'ridi 
'(aìn'eya\"'Cdrd '•' — -, Cdrdeuoiis, 'r i 
PolcengOi' al iOhitiradla'; a-Porola, .S 
-Qtìar̂ fto, '-Jìiidoia, i9..D<.rdRgo, i e i & w 
sĵ rebJĵ KO .divise »,. . . 

,'-.(i|(i!«iii,i<^(&iq:..pi,'iS|»i!i^»i;ft,ì' 
' -Vietkie i<acebiiaan«taasloisl* i -

•• "Oi''6opivono! • " 
i cS»iè;di\[ulg4la!4aii p?r,,|e ,?tnnjĵ e.;m 

del Civallotti al suo celebre^ao îjljo av-
.yocato G a l e r i , eolia ^ualè-lo lo'ogji'B a 
'inoiiìate su'lla,brecél«, o'ìifó'mbàttara con 
:'tattii;'iéa'̂ rgiji;' onde îgli' el^ttorlii.pósssnb 
-rimandando «l RitrJawntfl,, Jwegpfti*<}ogli 
rfittali*'ftiV>'?{OT'a ,^, ^M<^-,''>>miflm 
gpf^.mnf: 0- dhfi'O • (linefK',,?, !iì»,#%i? 

•G'dleazBi 'S IS-alessa oo'si),"»»« 'oompter-e 

pino curatore degli iote-
il dei grandi elettori, ma 
jl da clii cocchi' il benes-
i generalo deF^^^se, 
[Qgraziai|ÉJlâ :,̂ 9ft stinga,.ei 

• '• Ili 
mal 

grupp, 
rtuild 

ITDIINE 
(La Città a il Comune) 

. ,«>i,«^'l^|l^ji» .VII, f^, :i|^Àfl'«P!i^"Ì3.. 

jjfjfipii;̂ , Romani qo,n unap^flie 
vQtfl.zÌpas, ouiaggio liovutp' ,at 
p.̂ t,r̂ 6ìtismo del Veicchio .gif.ri-
bî jdino. .' 

q.,v'j-à!.dòróani.,fi,Sp,i,r,i.inber|gQ,,7r 
nialgr̂ îdo. uà ,sùI)'(}p|i,Q; lavorio 
cl,eripjile , ch,e .pi, ,vie^e ,','éegna-
la^., 4?( àHE;!'. ColleiglQ —.una 
br/Uai?iÌ9.,> 9̂,t,̂ ?ioflp, . , . 

Gli el.e1itoi:i.̂ uoi;S|iji,nnD. trjQpp̂ p 
bene come égli sia fra i 'pn-
jpisfjiBfll dqlla.",d^put̂ zî Qpe\,Ve-
p,e,%,,,taiitò ,d,ci,,yenire,pi:eî qe^o 
.a .cpp'yirè .\1ii3, ^sUe.pi.̂ .eleyji'ftì 

clie gì, uaip^naò,.'tui:'tj.coapoi;!|i 

,Io ,(|an,lph^ , fion^^i/ie dal .Cpllfgjo,,jii 
pilimbérg" si Hsa il.i^ojjia 4al,oav7|^> 

denisd Facile contro, (ijiallo'dal'coi 

0 acato. 11 partito aei viiie, 

zioal della Onrnia: ger servizio 

Ci scrivono da Oorto, 18 marzo: 
< Ormai la lotta elettorale è entrata 

nel periodo acato. Il partito del Ville, 

B'W'l%%' 
le Bup.̂ 'U.a, 
lontane nez' 
di nsplorazinne viene adoperata la caval­
leria di montagna. Se non lo sapete, 
questo corpo costituisce una specialità 
creata dai generale Valle: coosta sia 
composto, Suora, di quattro uomini e un 
caporale. 

1 fautori i}el Marsilio, spari;! pi)r tutto 
il Collegio, sono rispettabili por qualità 
e quintili, ma, per la fretta delU lotta, 
per la improvvisa entrata in campagna, 
vanno appena ora orgaatrsaadosl. Ta(. 
tavia, cr.̂ do eviteremo il ballottaggjo, 
per poco ohe certi astensionisti, pensino 
alla responsabilità morale oba potrebbe 
EU di oasi gravare. 

Qorlo porterà un bel contingente di 
voti ai Marsilio, ohe gttvulta potrà con-
sidecarsi il candidato nostro. È cosiL Sni-
rann'j corto rivalità di campanile fra la 
valle del But a quella dei Djgauo: ora 
lottano assieme, e nuo c'è m'gilor a<ĵ  
niaiiio d' una corauoe battaglia, per le 
amiclze. Il nostro gri-lodi guerra,giunto 
nella valla di Paluzzii, passando ..oltre 
Vili Cald» e iiperC'Jî fl,dojii nei geoidi 
di Crostia 0 di A'teiiis, davo ava'r com-
mos.;.) q'''ielll che già furono nostri a'v-
versarl. 

Gompatti, serrat', s.lenziosi e cilmi, 
fiyanti, du.Qquel D44 giorni ancora, a la 
vittoria pi aurrilerà». 

di Antonio Measso. 
Mou perchj valga fa pana dì occu­

parsi di certe iasioaazionl, ma perchè 
si tratta di fatti Dotarli, giova ricor-
dsre deir^vv. Antonio Heasso : 

"^ i^lìi «y^e'%vo<ii%J^e soltanto a 
sostenere oause di privati, contro la 
Ditta Trezza; 

Pascolato, poi'' fà'r' nàabefè' una dlsji'dr'-
sione di yetiIche ponsa g3rvire,'ad !altri 
- ,S.*(i)o,nPtqrifR^ti ,a,<jÌa.l}jar%^B f̂ibSj.jl-
ĉ y;, Pomwpo pe^iije npa,,acM^jif, ri^^-
sìfHf^ peiìiflidiiturai^e ja ^ossto .so^sp 
fià''a'noy' teìegràtito'^èri n dtfé B''tdici 
duSpili'mbergo"'' " " ' '' 

Per i^ederieo litarsilioi. 
•'Bua' fervidi -pKtrio'tìlcà''''paróla^ 'che 
suona speranza'ed àiigqriiii 'cine'giunta 
ier sera dalla K'ioiaiiia, in favjre. del 
cav. K'(id9r><ij> i,Mfl,rsilif̂ T ?i flq> î njin sà-
prem(4{n.«Wia.aB» ®B;9saairAPÌ2man-
dare agli eiettori camici di fir cadere 
su£qìi9sQi valentnomàvIaUoro sa<\jta'iOalla 
vota^^ona di domt̂ qi. 

Un gruppo di quei fprti cĵ rnici che 
oooran-) all'estero il nopiie friulano ooi-
l'iateiligente lavoro, coli'ardita intra-
preudeaza e ooll'onestà, ci hanno mia-
dato la seguente cartolina: 

Siiiaia, In marẑ  I3V7, 
Preg. sig. Direttore 

del giornale « Il Friii{i ». 
Facciamo appallo alla not^ 

di Lèi gentilezza perchè voglia 
inserire ne! pregiato suo gior­
nale quanto segue: 

Quantunque lontani dalla; 
Patria, in terra straniera, se­
guiamo eoa .amore le •vicende! 
d'Essa esultando nei suoi trionfi,: 
rattristandoci nelle sue sven­
turo. ' 

Ed oggi entusiasmati dal, ri-i 
sveglio politico elettorale della, 
nostra cara Garnitt, non- pos-, 
siamo fare a meno di mandare, 
un bravo di cuore ai faìitori di; 
tanto, augurandp. loro che la-
indomita Gamia sia rappresea-; 

. tata a Montecitorio non da un' 

(Pi qua e di là liaHudri) 1 
U n g l u f i t o de8l.dparl<9. Ci scri­

vono 'ila Itodda (D stretto di S. P.etro 
al Natlsocé) e volont eri pubblichiamo': 

regione nostra il comm. Blorporgo seppe 
farsi amare collii sua sijhiatcsiEZji di m'jli 
e col,fpo>ÌMK?eBsiÌn4litojp60 4 bene, 
parqi<>, copiinuerà 8anzi| da,bbio a.asBird 
'il bltiaplald't) iji(lti)to' a'ojtfò aochè'uel la 
'filtù'fa legislatura.'''' '•' 

' Una r-acccmaalasquaùglv-fioDiainD 

Vindi'cle,'fào'oìàl chef doblJiaiBO 'èeUa^b 
.o'al'il6taiijjaio,i; dupo avftrU .pEspiiraU, 
•3??»prs '?)»flWf»<''?);..'i«i Aih ;??rfiWi if^ 
)ifl((i|Mfpophi,,pqp„ciJ,pepe3?p \y^\-
'stiH îJ!»,. ' 
" Noi, p'i'ccqli' possidènti, pa^hlaòio fa 
prediali'e tilssa iuérénti<tiitcampi''ilòsti'i, 

-d perchè non aL.ha.\!JA„<i«9%e-leqi.tQ,idi 
,u!t)iii5Zft5B. i pru(Jott(,d,al,su(>lo!,09mei(]?f-
gllQ pj, oopvi,a(if),?.,$i.pi!A girare Jij.tto 
il n'ò8tr,o pisVretto ' a non al trbVil l.ó 
SIÌ6ÓVÌQÌ olia a> t̂4'mo' in ij'ipi'à.'à pqiSHla-
sjma'.àcqtfivite,' CHè nei ' laWqrli > pe'sauti 
>e falciando, ci: sarebba di . vero ristorp. 
1<! in questo argomento dovrebber,? insi­
stere g'i elettori atiche degli altri Col­
lagi. 
'' ''Sa''tàldòi trattano''!;!'dlatilla^lone'per 
iodii«fFÌ}t,i'V'<ibg(<À6'''pliireiWsbggettittiillla 
laaie^a.pgsi-ianantlariii.mi^ a P4;,ipic<v).li 

• • • =*- ,u-

"gopt̂ 'e'mi 
i'iilortinrgo.' ' ' • ' "•' 
. , AlQUVii liliUoninì , 

Arz'6ne"^JF6no'' Urrè's'tata'i'cl;'rte'''L''ìna 
•e, PJttaooo;'nii>diie .a ifi-gti», .per, avere 
jillibrIlfstHliA- \\M? •<?! 91. 'ì'fftMM.-fll";-
•ti'.WWî f W^Sm-" •fj'Sf'?"''* A'f̂ ' ioUi ànpori. La PittaÉC), che è ammo-
•gli'fita',' 'àiufat^'hàllì.'àiyfH'.Pfdso'Sl' fèto, 
lo-fìsoeró arrostirei;8otttf'le hra'gìe;-rifa-
cJiilidnudu'.'po8c,,a • 1: resti 1 id' 1 Bfl.ìéaapa'fito 
(\,li'ftrpifidiO;,ìiyj^,.fWon.i?i.r^TO?,»M.i4?' 

-!<.'*f'?M'i'i?''̂ iW '̂V'*-'''-PP'̂ '̂ F'''i'"° îl''̂ ')' 
quis'Z ,oae., 

t'àgllò.' , 
I.M — A Siiijlarfu surftstftt» laiiopatudis» 

Corrà Caterina, perat̂ «̂ •̂ S9fprgpâ -,̂ Ĵ B̂-
baro una gallina <.ael valore dt lire 3 

lO atftvai3a8(!i)l|ndòmjiu fondo sporto 

afte i i t i i i n f ' t i n - f f ,_o 

'%étMMtà ^alo 'dt'»Àk'o'n'è>p̂ ,r'ilb 
'i4Béà^lSi'ìtf'-Plazzli'lìtà>'Vi^létìtì«lfc :Hi-

l'̂ dlgtsrMlBtt'AìuiìDi.iitiiitCBW't̂ J î-.iB'riK''-

aj ~ propose nel 18,94 di .sostenere 
ite aibx\rul»^«o^tro l'I&^rèè'ìl 'daziaria, 

del dazio 
oso pr«-

gover-
>'-° l'In. 

lite 
onda ridiitfigi/IWd 
teso par' la ^noiizi'ònè 
uativ'd' stitlè-'faHois,' e' (ntottèiWò^ 
tento; , , . . ,:• ,:.;'T 

*) - fètàtAi>iifatì(f''-'(*'lif eeperissg 
pel oq«l|èi\i>iMp[f{p'ideK\auo'voèiÌ>{i3to da-

Satiw:iw«re 
pri>(»|». ̂  IJB (.T?(i4',pi<lte «̂((̂ «(iit̂ SSSfi i 

glioria d i ,MS£ÌÌ^( j f l l i Ì Ì?anara fa-
vo(!j),del, qoai(iffr [jd,qi\^q^^Mlft,18|96. 
lobo, vincalo 'tà.j.t)itta Treùjh ad un 

"'K^iSS^chapel 
0, msntfe.tV Co-quìnqu îpoift , 

•munè rèM 1 
dall' appÀH&i; 

E tutto _oi8"rlsiìltaàagir atti del Co.. 
nlidB,'''V'''(ftlk jiiibVlìxiia 'dìsdu'sliìèÓ'i' dei 
Cons|y|ig|,, . - • ' . ,; , ' , 

mentre:. 
Orerò di cessare. V 

'"-̂ .-ê Ma»' 

z'onVdÌBHà̂  Y ê Uelriza- 'alM' à'pttb. 
i0«. ,D-)mani.esercita-

Domani alle ore nn.a e mezza pom. 
avrà luogo l'apsemblea genetale dei aoai. 

A c i e f i l t t a dìèl ^letÉrà, ,:^ai la­
vori di espurgo 0 di rtp'sfî iMvSidé̂ occor-
r,anti,, verrà, data, V'isciutt^ ai <ian»li 4el 
Ledrà 1Ì9I giij.rpa ^5 aprila al gtorfi9L,&, 
moggio p. V. Qualora i lavori ,dl mao^-
t'èozione lo parisèttano, il perltìdò (ì'à> 
soiutta'potrà essere abbreviato.' ' 

' ' T e a t r o S o c l a l j e . (^uesta'seraajllf 
ore '8 e mazza rappraaeptaisioae dell'O'-
pera in4 parti del m. Puccini: La SÓ-' 
héme. 

— D'imrul a sera , rapprasentazlana^ 

ne^StoS^^SakeKu 
sera darà: La regata V«,n««^it(na..,[Ji-
tlma sera del \>i,\\a: Ewcéliiòr.' 

B a n d a milite*»»,J«qo.,..,aii Pro­
gramma dai pazzi che la Banda qal 23' 
reggimahto fanteria esegaìrà-dqmiiaVsl 
marzo in Piiiiza y. K', dallo''ora' 15 
alle 16 e mézza;. 
l.Siarcia «II-trionfo4». . P$zz) . 
2. MilzttV-ka «Fra'i.'cailiipii» Rachele -
3.'Fi(htaS)a,«DoDna'^uanita.iit Siippè ':• 
4. .\Vsltzer «'Braaeod'bl/od'de i iValdtéiifi^t 
5, Ibtrùdiizibne, brindici e &- ' ' 

nàie nltim'b « lia oàiiipaoa' 
diJlVaremitàggiO'» ' iSarrla 

•e.;Po!ka '«Eaimà» Pèdrini. 

I|««9lbuAj iillilsi, (naia a Orati bXuiehl, 
m/saio l'̂ sptssiioRS ^h Otszlo, può ^.nnliìsai 
oiit fa UBO deirSIburuiift, deatifrî io Drepuatp 
dalla lUÌta F.'Billeri à C. col' aadlma'aio >I«f-
Una dall'aoaaà di Nooora Cimbra -e «onfiiilpr-
nato ìa oólanetti .di .Éietallo at'ila PoiApatfealr 
9he:|oau yioielii di ela^aata e.baon gasta«.;Jl 
OaajUtriao ìlbiimò» pru^vj»)! denti d l̂a »rj^ 
a prafamiL l'alito dt̂ liKìosacadate. 

'L'Eboìrnea d praparata 'ancffe eoma' polvere 
par bagni e toelatta por ra'ollara. la' palU» mor­
bida e rellotata 0 doma-cìpria por far-asoraiî  
rito la bfavo tempo lo .maoohit roaia e le la^-
polatQre daìrepidarmld̂ . ,' 

PtrmcimììsioMV. JBithri* 0. ••ìiiìuu. (M) 

M\\ i ìliìsitaii'Iaron! 
e DOnvoglipno spauder.mo to',in' viagni 
ed amano godere â -ìa saaa, .̂ r^vaSo 
pronto lavoro, ^ par tuUo il ópr'r'eb^ 
anno, cuiua iavoti(hti di ter,ri>, 'rqcc^\e 
manuali, uella strada iit costruzione'ral 
lag» di Kla'genfurt. 

Hivolgerid.,, All.'jMu|trcui>Ipra signor 
a. B. Mic(H8l''WKRIi'ii''WSHh (Austria). 

i^ssérvazlonl matéiiro|Oj)iph,à. 
' S.tazione di Udine — K. .Istifató ,te'èa;co 

ip - 8 ->t87 I on.Bi|(ira 16 «r«,lti| .^; 
Bar. rid. a 10. 
ihom.lìe.ìO 
W. 'dal 'mala 

-ìUmlda-rslat. 
Stato.di, Qielo 
aafî na'ekd'iian 
|'(dihnion« 
î vel. Kilom. 
'Term. otttiy. 

T63;l 
.10, 
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I L F R I U L I 

LÀ&BEGIAILfiPOTSm 
' If blocco» 

Aten^ i9 — Qh ammiragli dulie flitte 
estera davàsti a Creta telegrnfaroao 
al minUtru dogli esteri e s p r i m u l o la 
speranti Qbe ta Oreoia vorri ritirare 
prima del 21 Ovirr., giuruo iii oai ha 
prlostplo il blooau 4''l'''9ala, tutte le uavl 
grtKhe otte kooora'al trovano in qaelle 
soqod. 

LaGi>M»-19 •— Unioao stati 4e-
e t t W i i 'p'^n^' o&B te truppe di rgoi 
singola Putdiza luvraano o-iciiiar<). Ogni 
Poteo ia pnrl'o.perà CI>Q 30U UOJIÌDJ, aJ 
eao'eiione della Franoia la quale ne 
maadit-tolo-'StX), aiùameada peiò àoohs 
la pHbl42Ìap<^ della nilasio le fraooese 

Ja'|l!ra.MajtaiìaiiJi a Trieste 
Il OoHegid olttà •) territorio uaiti, ha 

eletto dfpKtjitJ al K.'.oliaritiii il aaziaaale 
libérale Mauroner, con 1S71 voti, oon-
tr'p^ex deputato NabejTgoi, slovékio, ohe 
ni. ebbe 16^S. 

.Un'immaasa fuila ai vacò ad aoclamare 
iriAVIVVuòeisiBD, presidente del Gotnltato 
«ìettoraio liberale, e la redazione dei 

"Fu la . lot to più iljfloile, perohè forte-
. igeata'prévsiooti par uoniero gli elettori 

dal territorio. 

wiiMjjniiiiMiMiaBBBIiiMHI 

parte, per dir ojni, r j n i n t iea del lavoro, 
à irà I più divarteati e oaria^i, 

'itkira agtia à'aTiMìóué, la 

Il patriotismo di un greco 

Scrive il Pi3tit Journal: 
L'altro giorno ^li addetti alla ter-

ìroviti Pdrlgi.liioda>UoditerraReo, videro, 
vioiuo alla ataùaue di Cbsreotoo, un 
giovoso, ohe, s riachio di farsi sohìao-
oUre .dal." ueuo , Cbmoiiauva per-le ro­
taci. Arrestarono l'impradentee lo don. 
datjibro al «onitiiissariato di paliÌBla di 
0pìitsi\6p. , 

QUIVI lutei rogato, egli dichiari l'es­
ser suo. Cesare Bddnropolo, di 23 anui, 
.^Wjgijtel^', 'i^m0re, djy»0W9,t«t;'i-
^arlg<."Aggittn3e òna'vulei'nraggiungere 

"'̂ înoi fratelli a Marsiglia e di là im 
b^rcarsi per la Grecia per andar a aom. 

j j t tere i turchi, ma, non aveudo danari, 
^Doa conaaoeDdo la strade, avara pan-
iMto di viaggiare a piedi, segaeodo la 
l y i ferrata. 
' .sDopo esaereii^assioai^to.jdella versei^-

^ q u e s t o ra^e^nt'o,'il; oo'^milisarìo gpi 
qS«e mostrare'una viav m'eno'perieoloja 

quella ch'egli ajjRja m^^ifi 8)'- "mr 
'nò inoltre un piccolo importo di de­

naro». f^, . ^ 
è ' ILmEQMOiSEMZàFILi 

4a¥it "dl'-liAtd're e'S'((tra B'allàbéué, la 
priina una formosa vedova, aDtIcn.amic 
del prof, Aonrrii j h seconda uuVva-
n^atiesima die :kaB0tt«ntte, più ciVdtta 
ancora, se p.ij^ibilo.'elia madru. 

Tra i suoi ultimi adoratori ella con­
tava lo .studente Lìgio, convinto goola-
lista^s'gfaude. amiqiratore del prufeasore. 

Mft' la. furba gioviaetta, ohe mira al-
l'utile,^ piantò l'antioo vagheggino' per 
coltivare l'amioitii del march jsino Tito 
Curato, Ager», Hai libi << iar;o.iciuda(it" 
aìkD'spiinoia' d'ajiuriì per )6i. 

N'jnostHnte la iiunvà re'nzlone, la fan-
Otti+tB"non-'si-è- parò initnicstalo stu­
dente, essa che cpotittuaa.riqevera in casa 
sua, cosicché questi, che in fondo sa es­
ser opportìinista, riesca a sfruttare abll-
meote la situazione in favore d'ìlJ'A 
cerrs, per la cai oandiditHra scafsìlg-
giano t"rriMlmenta l quattrini. " 

L'idea che si presenta è subito quella 
di trovarli nelle tasche di quel baggeo 
di marchesino, cotto, stracotta della 
Mimma (la ragazza la questione). 

La Congiura è presto ordita. 
Mediante le abil; arti di.madre e di 

figlia Ballabane, due convertite al so­
cialismo merci l'eloquente verbo del 
prof. Acarro, i! marohesico Tito si lascia 
convincere •del dovere di ogni .bupn cit­
tadino par la santa causa; ai owfeiii'i 
fervente socialista anche lui,' o„, Arma 
tanto cambiali per la somma di parec­
chie migliaia di lire, che gli interessati 
scontano dal primo liburaio ohe capita, 
devolvendo la somma a bbî eflcio del loro 
candidato. 

itt'dtfviDaitìssImo, Ira l'alt»'», è l>piS(idio 
delle &élliàiii,g«i(i$r<^li ' Pifi .yfdmoiulli, 
al quale ci fa assistere l'autore nel giar­
dino pubblico di Villadoro, E' una ca­
ricatura oómiolssima e riuscita d'una 
giornata d'elezioni, oombioaCa per pas­
satempo da una comitiva di ragazzi. 

Seguono polemiche giornalistiche, a 
bate di veleno e di calunnie, annuoti 
e ritiri di candidature, duelli da bui la, 
comizi ed arringhe.., fluchè si ai riva ài 
giorno delle elezioni. 

Il partito socialista repubblicano, mi­
nacciato di sconfitta dal partito mini­
steriale, muove all'assalto dei seggi, e..{ll 
parapiglia diventa generale, L'olemenio 
anarchico entra in scena, facole sospateo 
sbacano d'ogól parte, e i ) un battir 
d'occhio, come obbedendo ad una paro a 
d'ordi(iè,ila violaoza'.ail saccheggio sono 
orgaii'zzati.. SI svaligiano i negozzi, s'In­
cendiano le fàbbriche, la città é in pigna 
rivolta. 

%' a questo punto, óùlininante della 
narrazione, vera morale di essa, che 
appare sulla scena la fl|?ura più nobile 
del libro. Uii vecchio, Stefano Moroso, 
oriundo portoghese, ma nato da geni­
tori Italiani, al rumoreggiare della ri-
vulta.'cbe ia forza pub!>iioa.è impoteote 
a domare, ai arma di Inaila, e, saesD In 
istrada con parecchi servi, come lui 
armati, parte con la persuasione pacte 
con la promessa d'un premio, nesc^ 
a formare una colonna duna cinquiu-
tinadi oitt'idioi"risolati. 

E qui assistiamo'3 scene dì aggres­
sioni feroci', di eroismi', di >salvat'<ggì, 
di sangue, che si chiudooo con il nprl-
ati.tio dsU'ordiue, ottenatoparò a :irozzo 
della vita di parecchi animosi, tra cui 
il Morosa. 

' Questo 'l'intreccio' del' libro. Dalla mo^ 
iraie di esso è superfluo occuparsi perobA 

l'andar ilei Inmpo o malgrado te ven­
dita già fitte, 

in ogai modo, lo sviluppo dai prezzi 
incontra attualnfente di nuovo la re-
sistèfliia del consumo, e vari sono i de­
tentori che si adattano a rottidcara le 
proprio pretese. 

Vi è auche la parte retiit'jaCe, mi 
.i]Uella riguarda quasi' eeqlusivaÀante i 
.^^tentori di roba cls?iio)f| janto ^i:6ggia 
jpe lavorata, i quali ead'nò esseî é tale 
'Qualità assai scarsa sulla piazza, 
. Oggi per la nostra città la giornata 

è calcoii't'i quasi mazzi testa e le trat-
t-itive più inipurt'i'iti stono rimesse a do­
mani. 

fDal a»U) 

l - i l » t lno m f B e l a l o 
dei prezzi fattisul mercatodl Udine 

il giorno .18, (Bfirr.') 1887. 
Orani. 

{VnnualO' «It'slt, da lir< — ,-• « —,— 
Qnmotnn» • • 9.(0 a tl.SO 
Olnqiintiiis • . ' 8.80 • 0,— 
nioirdaae • • —.— a —— 
(Uî oaiiino • • 13.'- a —.~ 

' OWìino • • —.— « -..— 
SegM* • • —.— a 12.80 
Lupial • • iJbO a 6.— 
Area» « » -^r- » ->•.— 
Borgorouv • • —.— a —— 
Csitagas • • U . ~ a 13.— 
Faĝ iiioli di uiuiura » » IS.— a IS.— 

• alpiiliini • - 32,— a 2*.— 
foroffffi. 

3[wi-.iufli.'«r'-'"°i'"-̂ »"™ilig:r 
Faglia da Itttieni • • . a— a 8.K 
Medica . • . 6.G0 a 0,10 

1 preni dal (oniggi •aae:tBori daiia. 
Combwsiibili, 

Ugoa tagliata al qaint. da lift S. - • 3.10 
• in ittnga .• • 1.7$ • 1.8IS 

Carbone di lagna I ^oal. > • 6.65 a 0,85 
• Il '• ' • S.AS a 9.46 

Pollame. 
'Oni 

s 

^ .Un'intervista con Marcoi^. . 
|£io Slrand Magatine ha avuto un'in-

vista con Marisonit il giovane italiano 
e coi suoi apparecchi t)R,reso possi-

|hile la ,l\9l,9gr.a|la 8en!;à,,9lb'. 
HÌKgii,'.«onfes^i^,. con. r '̂iia modestia, che. 
iUcaso, più che altro, gli fece scoprire 

, ^ m e un suo apparecohio — del quale 
s t e n d e v a ' e s r v ì r s i i per dai segali — e 
"' 8 era una riforma d) qu^llod^il.'Barz,, 

jodus^^e delle, onde.elettrostatiohs eoo-* 
urt ibi l i in onde sonore immensamente 

r e c a c i . Quelle dell'Herz sono trattenuta 
djil .ffij|ta|lp. e (lajJ'itcqua. Le onda. di. 
MaràÓni p'asaanò inveee-attFaiveriia tntti^ 
gii ostacoli. 
. . .OneUegli ha gi^atteBato^aaJI^/SstOf 
'postale di Londra, delle oomanicazioni 
MDZa filo passando o«raomÌJà?l (*>/»p<f 'p;ppj;7y ' ]a;ot"j ' ; °^ agli iochi di eh» 
pareti. . • "̂"̂  " 

'tà'arcUpi so^'gian'sé; 
— Io vi dicniàiò che ho già télfgra-

fato col mio. 8iat.ema k''a)tìraj.e»a ^ tut,ta 
Londra, n i j ^ ^ J g mjt^l(bjtj^iMB,àÌI'^f-

.ficio postale/ e che nes'sdna' disianza ini 
;spft)(entax Non paeperàr molto i lampo e> 
.avremo una comunicsziona senzafilifttà'^ 
Naova ^yorbie Londra' a basterà' a tal' 
HO|̂ 0'"i**»b forila di'sissanià cavalli è 
nai^fésBf ài'dfecimit^ sterlineI 

UH BOW^WZO.ELETTOBAt,E. 
Ohii'l'ha^'scrìtta '— io affermano' indi' 

screzionl sopravvenute — fu il tenente 
generale Carlp. Gprsi. , ' , 

Il suo titiofi!,^ -.iiB elisimi potiliohe 
a VfWaddfO fe •fite.!: E l'autore si fa 
ebiiaatai»"A^ '•Wibeemof^pap-arTeTiaudo*' 
ohe il T ibenro non esulto nel ruoli di 
ateto civile più che Villadoro nel dizio-
Mrio dai collegi elettorali. 
:. Eceò^di, che. si (ratta,. 
• Avvenuto' io 'seloglimento- della 'Ca-. 
mera nella piccola città dì Villadoro si 
agitano.'ettblto:gli intrighi per le eia-'-

.zioui geii'erali; " - • • 
'. C'è' il lib'érale oleticaieggiante conte,' 
Zeta,; yanajilorìqjo e ifurlfO al quale ' ta! 
riscontrò ,i|, prof. Acarra, uno 8ca,(fro,.ÌD-' 
trig^nte'.che.si fa portare.dai sociaiisti» 

La sua attitudine per l'intrigo egli, la 
prova io modo meraviglioso, riuscendo 
a spillar quattrini per la causa eociali-
.Bta ad un imbarbe uarch'ésino In an' 
modo origioalissiino. 

Ito. ^episodio, ette costituisce la 

jj^Acqua naturale purgativa a 

m 
BgflAfflST (UHagBBIA) 

lì un medicinale Ormai conosciuto 
nuiversalinente, e lo comprovano i molti 
pareri di celebrità modiche, fra le quali 
le seguenti: 

Uà rintoifio sovrano, Qoa vera aon^uìsta a 
Mnelloio di molti solTereaii. 

Róma. Oay.'dbit. 7 . bambini. 
É di osrtinlmo effetto, 

vane. <ìvt. dott. 7. Qelotil. 
Ua> Tolta praiirilta aon ri ai pn6 pili riaiB 

oiare qualora oacortfit un purgante pronto, sianro 
e laoT» da ioeonvanisttiH, 

V«ra»i«, Pfbf. B.HaSsalongo. 
Viaaa presa nlaatiatl dai-malati, prodom 

l'offatto dsiiî orato saaza diitorbi. 
Koxna. Prot ooqtm. k- BaooelU. 

La preforìfso a tatto la altro oougeaeri. 
l'isa. Prof- P. Gtoooo. 

ÌA Mtsoieaado di pMftHwua allo alti* wd* 
geaeri, parcU apiaga uioca alonra a rapida a 
uose piuaola. 

5iena. Prof, oav- A- OuttUrl, 
Aiioni «ffioaolaalni*, pugania faoila a blando, 

guato gradoTolo. 
Roma. Prof, odmu- Q. SagUone 

madiao di 8. M. il B« d'Italia. 
Può rlTaUggiara ooa qoalaiaai altro porganto. 

Livorno. Oìi7. d o t i 0 . Korottl. 
Efilsaca porganta bona toUamto dagl'Infermi. 

Napoh, Prof, a, dò B8nz\. 
Effetto pronto, sicuro, la nocom&udo di pro-

fcrgsia allo altre oongonorj. 
Venéxia. Doti, 0. Oalitft. 

Fep impianti e seÉnagioni 
ora che la sta»ìoae'è faifor«vole, 
rivolgetevi allo 

StaliiMo aflro-Qrticalo S. Buri I I ; 
Udine - via Praoohiiiso 

oca fllUU là Straggoldo (IlUiioo) 
dove troverete ogni sòrta 4 | 
piante per parehl» siardlit l^ 
viali, eoo. eoo. 

SELSI GiAZZQLA D'INNESTO' 

Feutaterl In Mmilute varleijy 
piante da fiore e italmizi 

Compioto assortimaato di saQ| 
da ortaglia, semi da flore e sememi 
par grande coltura. ' 

- C a i 

Capponi al ohilogr. d* Uro 1.80 a i,3fi 
Oai&na • • 1.0;S > I.IQ 
Folli • , I.U a 1.15 ! 
Polli d'India maielii • • l.tQ a I.IS ; 

H femmine • .• 1.16 a l.ZO 1 
Ooho . • LOS a 1.10 I 
itnitra • • 1,06 a 1.10 _ 

Burro, formaggio, e uova. 
Burro al ehilogr. da lire 1.85 a 2.10 
Barro del monto > » ."̂  a .— 

• .— a .— 
» ,—̂  a .— 
• 0.67 a 0.60 
„ 6.— a 7.60 

fa*!*^ L'OKEHINALB acqua ̂ __ 
purgativa (Iella mia sor:., 
genfè'piirti'if fàodnjfie ' 
Copia di approvaiionl aedioba a rlahiosta grcMi. 
Depositari generali per Udine e Provincia 

Udina - Ploo a Zavagna - Udine. 

v».-.-»»;» (deimonto» 
^""«'««"'i del piano . 
Uova alla doxsina * 
Ponti 'di terra • 

j Appai-t(iu)qe>4t0 -d f 'a in ié tare . 
\ E' d'affittare il 'seu'ónda appartamento 

I deila casa in piazzetta Valentinia n. 4. 
Par informazioni rivolgersi all'Am-

ministraziono del nostro giornale. 

E.F.&é. 
TERAMO. 

SEMETACHÌ 
OaUulàrt, Selezigftaio. CliaUo Ifijigtso. 

QRAN8A880 
il solo originario autantico. 

Percoinmissioui e schiarimenti rivol­
gersi ài rappresentanti per ia Provincia 
dui Frinii: 
In Tricesimp ItaUao di Montfgnacoo. 
S. Oiorgio tilogaro Quglielmo di Moti-

tegnacco. 
Udine Sebatliano di Monttgnaooo. 

ALBERTO RAFFAELI! 
CHIRURGO-DENTISTA 

SBI.1,8 aOUOLB DI TI^NMA 

( I d l l i e - Via del Monte, 18 - U d i n e : 

Soilettino delia Borsa 

Il libro.! è scritto bona, fluidameote, 
p3«9£odo ditiV icaaìei piiogaaCe all'irra|i 
oiiza sentita, cosi da avvincere e cont 
vincere il lettore. Ci si vivono le ele.<i 
-ziooi meglio — ahimè I — ohe nelid 
lidùpàn^d elettorali. 

mimi T sispAGcti 
0EIL MAinriaro 
Il Palla e NIeneiìk. 

Roma SO — Il P.apa ha av.an,'-
zato trattative eoa Monclik 
pei' ristitùzioue di conventi di 
frati nell'Abissinia. 
' Mediatore- neJie trattativi} é 
il Governo francese. 

Q o m m commerculG 
Sete. , 
Milano, i9 marzo. 

Le doiuande delia giornata, quantun­
que baatàiitemeute attiva net generi in­
dicati lasqiauo però intravedere una 
minor intensità od una decisa volontà 
dei compratori di proseguire negli ac­
quisti come lo hanno fatto nei giorni 
scoisi: forse ne è motivo il numero 
grande delle eaebiziont in roba andante a 
media che a' loro vengano parate da-

. vanti, la quali p'jntQ non scemano col-

UDINB IO mano U'V7 
nnudltia 

Ital. 5 Vo aonfaati 
« Ano maqo . . 

Detta 4. V. 
Obiiiiganoni Asia Esalat. 6 •/, 

0lbbB>ARx9oiafi 
Parrovie isarirllooali ox . . . . 

• 3 % Italiane ex oogp. 
fondiaria Bònea d'Italia 4 •/, 

> 6 V. Baneo di Napoli 
fanovla Udino-Poatobba . , . 
Fondo Cana Kiap, Milano 6 >;, 
Freatil* Provinola di Odine . , 

Baaaa d'Italia ex coapona . , . 
• eli Udiafl 
. Popolare FrìQlaaa . . . . 

,«, in'?«»pCT*llT(tt.-.WiW«IO . . 
<!otonil)«is Xldlnene ax Coup, . 

» Veneto 
Saeitf& rruiii.tia di, W o e . . . . . 

• Ferr. Merldion. or aoap. 
• • MedliaR.axooap, 

CtatufeS 4 o'« l»e0 
Francia ib^na 
Germania » 
Loaln » 
AoafT'ia Sanaonote . . . * 
Oorone • 
Ibpoloonl « 

tlUltaì dt»p»v»l 
Qùttvsz Fa^gi aie oèìapons 

nar. 19 jinar. ZO 
O'I.SS'I »4i40. 
91.40 

SOi.",'. 

807.V. 
tea.— 
468.— 
476, -
40O.-
469.— 
BI3,— 
10» , -
.702. -

m. -
• nm 

iw)»;-
806.— 

60B,— 

105.60 
IS0.16 
20,00 

Hai:»;» 
m.'u 

iU,d— 

89.451 89. 

81,60 

98.— 

807:'/, 
iW VI 
4 6 6 . - . 
1 7 » . -
100.— ' 
4e9'>— 
B l a - ' 
IO».- I 

.VO't.-r ' 
ISOi— 
186,,- , 

.,,«4.0 ; 
tsoo.— 
ses.— 

0 5 . -
«K:~ 
B0«.~ 

106.60 
180.10 ' 
«6.60 

n&u I 
U0.«/. ' 
aio? . 

Il cambio dei certificati dì pagamento 
di ' dazii doganali à fissato per oggi ! 
a 1 0 5 . 0 6 . 

tfà B a n c a d i U d i n e cede oro 
e scadi argento a franooe ?atto il Cam- : 
,bio segnato per i certificati doganali. I 

ANIOiaO. AN0U3UI. jiotante,.ire«PASiiabile 

BERTELLI 
iln* • ipcalhle olio di oatrMing B « i M I 

Premlilg iiii Esposizioni Madlcliii > l'iglam 
con Modaglio d'oro a il'Hrgonto 

sono Vivamenfe raccomandaie 
igmolllÉig vMM fiEdiclii cgiuil U 

™®®'CATARRI 
dsllt vl^ respìreioria ad orln&rìs. 

A t l O T t A ' W i n MOLTI O S P E D A U 
Icuole <> L, 8,E0, t . 1,B0, e 
A. BBKTUXI < C„ MiUnì, i 

I Seatolc dt L, 8,&0, L. 1,110, e L. 1, dai prot>ri«wl 

Orario Ferroviario 
(vedi goarta pagina) 

m ACETILENE 
SOCIETÀ' ITALIANA 

WMItOiMail l lO,ICBTIU, II) ÌIJTIII lilS 
ROMA 

(Capitole acciaio IL. 3,000^000)' ' 

Appafeeeìiì Aatomatloi Bfavfittati 
per r illjaujina?j,oit,e |j,U;b,l̂ Uca, Stabilimenti Industriali, Ville 
eòo. Qhésti 'àppìifètièlii' sono di diverse grandezze secondò 

,'|il numero, del fiamme occorrenti. 
Grli Impianti eseguiti con gli Apparecejii della. SQip(dtà 

Italiana pel Carburo di Caloio, Aeetiisna: ed'àltiri Gas forònò 
'ifn molti oasi assicurati senza soprapremio da alcune .fra 
le principali Società di Assicurazione, ciò ohe dimostra la 
la loro perfezione e siciirezza. 

GARBUiO M GALCm 
sempre in quantità sufficionto' a disposizione degli Utenti, 

Per preventivi e richieste rivolgersi al Concessionaria nella Provincia 
di Udine Sig. Gay. Ciiuvaiinl Marcovie i i - - Udina. 

A r t u r o Lunazzi - Udine 
FlASCeETTERIE-BOTTIGLIERlE 

Via 'Palladio N. 2 e Via della Posta N. 5 

S t u d i o e d e p o s i t o V i a S a v o v g n a n a VI, 5 . 

Grande assort imento vini e liquori es ter i a nazionali 

^ E l i x i r Flora Frìuiànai>^ 
cordiale, potente, tonico, corroborante, digestivo 

Specialità di propria fabbricazione 



IL F R I U L I 
-asa^a-

Le inserzioni per Jl Irinlj ai ricevono ewbisitamente presBO TAmministrazione del Giomide in Udine. 
i.i—i •.j:...U 

UV.i 
V i i e l i ' Olia iiriiVE iiie'inl<;3'. Mio dellti virtù d della suporioiiti 

G B i N I H À - H i y N E 
PROFUf f i l TA E- INOOORA 

chiedete al vostro pun ocohipr"» ohe un HBÌ pei vostri captilli e 
la harl)», o dopo poch<-i volte Srtrflte convinti e cotitf'titi. 

M8tiiMl.li p r n v u r l n p e r a d o t t a r l a . 
(ìliuirdHrHi finiie coutrnffaxloiti. 

Si vnndc tnrfn profumals chp iiiu'Iora la ilacoril da L. l > S O e 3 
ed la bottiglie eraiidi da L. f!l>SO. 
Trovasi da tulli i Fatmaoisli. Drorihiori e Profumieri del Regno. 

A Udìae da Bnrioo MsFion ohinoagllere, dai Fratelli Petrozn parruochlcri, 
ria Franctìsoo Miniaini droghiere, da Angelo Faljria farinacìita -•• A Maniago da 
SIITÌO B'iran» fArinndiata — A Fordn<ioaQ da Qjuaappo Tatnai na^oitanta — A 
Spilimb'orgo da Eaganlo Otlandi (i dui Pratallt LiavUo - A Tolinnio da Cbiuasi 
farmaoigla — A Puuteblia da ArUtD''omD Csttnli nrgoslante. 
Di^iosito B'^iierrjn da A . A l i g o n e c C , Via Torir o, 12, M i l a n o . 

Alla «pedìxiotil per pacco poslale agglangere eenteBlmì SO. 

l'ii 
PREMIATO CON PIÙ MEDAGLIE 

• ASTICA E RINOMATA SPEGIALITÀ 

DE CANDIDO DOMEM 
VIA R̂AZZANO " U D I N E "" VIA GRAZZANO 

CO 

BiV.ta saintare ili qualunque ora del giorno - PrefeàMle al Selz od al. Fernet prima dei pasti e all'ora 
r, 'del Vérraoiitli-Vendesi nei principali Caffé e dai Droghieri e Liquoristi d'Italia 

Il gottosaritto, dopo Innprhi e ripetuti «sperimenti ò 
;lieto dichiarare cho L'AMAHO D'UDISE preparato dal 
0,hiiu.cu fdi;iuuci;>ta Domenico De Candido è il vero rige­
nerati re d ll'i fitom:ic«, pp.cbò auoiauu l'appetito.e facilita 
la dpestione. ' ; • ' , . , , " , ? 

Tale liquore non nlcoolico Ji ili gnsto piacevole, tonico 
fortificante agisce potentemente sui nervi della vita orga­
nica e sul cervello r.cosi,uueudo tutta la massa sanguigna.. 

Il soir/osoritto qliiudi, esprimo' l'augurio ohe L'AMARO 
D'UDINE sii sompra pù apprezzato lai pubblico ed anche 
prescritto dai medici e-me il m'g'ìor tonico digestivo che 
si coQoeoa, , - . 

Palorroo, il febbraio 1896.', 

PvoS. Oactauo 

DICHIARAZBONI 
JSI)^. De Candido Domenico, farmacista, Udine 

Mi è soinràamente grntn l 'at testarle che avendo usato 
il suo AMARO D'UDISE l ' b o , trovato d'una efflcacia 
sa rpreaJan ta nos s^lo m tutte ijUùJle malat i ìe di stomaca 
accompagnate da anoressia, ma ancora nelle inuppetouzo 
derivanti da postumi, da malattie e.taurionti, purché non 
esistano da p'irte dolio s tomac) mi^desimo cause maivags 
ed irrisoinbili. 

L'AMARO D'UDINE è uuu dei migliori tonici ohe io 
abbia conosciuto, e non 8ai rò di prescrivere ai miei clienti. 

Gradisca, signor De Candido, i sensi della mìa perfetta 
stima ed osservanza. 

Poliguano a Mare, 15 febbraio 1896. 

niicola flott. l'clle^rini 
Dir«ttoio dell'Oapadale Civile di Folignano a Mare (Bari; .a IFarlna 

, , , • ' . . ' tìovranfi ppr IR dijre-
Valiilf il icr.r - a ; ,, ^,\a^„^ .\^(,BSCIUUC, diu-

rtticil è 
L'Acqua di 

di nttiaio «mpcrp, e.lint-
tiiriolofTitiaiQOQte pura, 
leggenucaitt gtizo3ii,dellii 

(jiiidc disse il M""tegaj2:i elio e bu'jnu piA 
sani, nei maiali- « pei semi-sani 

li chiunssinio Prof. Uo Giovanni non esitò 
a :,ualili>:arla la 

nifg^lfnre .')ri|iiR,i tìa t a v o l a 

Pastangelica per Famiglia 
pastina aìimentaro tabbiicatù coWacqua ini-
iieral«ì ulcaliiia di Nocera Umbra, la quale, per 
le sii(3 proprietà igiouicbe o i s-ili nia>̂ r rsiaci 
in tissìi contenuti, le conferisco una eccexio-
nale digeribilità, conservandole una notevole 
compattezza. Le signore delicate, i runiuati dei 
^usto, gli uomini di alfàri rmi T eccesso di*l^-
voio mentalo disponi; »lle dispepsie, tutti co­
loro insomma che amano o delboQO nutrirsi di 
cibi semplìrÀ, sostanziosi e leggeri, non munr 
cherannodj serbare! L'loro prof* renzealla l*a-
HtnnfftìUea, tUnabuona minestrina di Pa-
stan^elica nutriscesemsa a/f'at car lo stomacQ>. 

Si vende in scatole "da, 1 kg.^ da ì\2 kg. 
e rfa 250 grammi. • 

O ' i t P . — l i s i . «IIÌJO 

Neil»'sciolta di un li- ^rQ;„t„i, s- ' j tofil 
quoro Runciliste la bontà 

bont'Uci l'ittti. 

è il preferito dai buon 6^*1 
gustai .e dìi latti (juclli '•'•^ 
ohe amano la propria sâ  
Iute. L'ili. Prof. .Sena- J*»*^ SSIL&N'O 
torc Semmolu scrive : 
<Uo sperifflentato laigamenteijil E 'e r ro 
C h i n a Hilslerl che costituisce', un' ottima 
prepnraziono per la cora dello diverse Clo-
rrncinie. La sua tollo'rania da parte dello 
stomaco rimpetto ad altre preparazioni Ah 
ni F e r r a Clalnn U l» l cp | un'indiscuti­
bile superiorità ». 

Gabinetto Medico Magnetico 
11) Sbnniinibula Avita 

D'Avoco t'4 consulti per 
qiidlumiufì mutattìa e do-
maniio d'intorensì pertico' 
Ifivi. 1 signori ciò de3ide' 
inno LLi;.si:ltiirla ptr cor-
rispondonisfl devono scri­
vere, se per malattÌB, i 
prtncipalisiutomidelma e 

che SDfTronot re per domande di aETarif di- ' 
r!hi&ri)re ciò eli» desiderino saper?, e 1 invio'-
lìimo L. 5 i'. Lttcriì rai:com»n.l&tio carte-
tìiiii \agliii ul prnf. Pietro (tAmico, vl'i Romii 
2, piano secon.lo, BOLOGNA. [ 

OHAUUO fti'EnnovcAuff» 
Pur .!»•*»« *'-'r»r JPafimet Arriv 
DA itDUni a TCKinU M ' V l M I t U A ùfean 
M. 163 «.BS D. e.— .7.i« 
0 . •> ' • . p -,T n. . ' .li ir . . . 
«•' « .' ' !• Il; »• 1 Ut ••' , 1 

I), II.za l4.ll> t ìt. 'ÌM l«.6ll 
0. I3.ÌU If ..̂  . \ t 1 • -1 98.40 
0. 17.80 axì 1 i^.'-n-di : aì.Vt 
D. 20.IS t3.ot ì 0. a»M ,»04 

(*) Qiwto treno si ferma • Pordenone, 

u n i m A peiRMBU 
O, ÌM ».--
D. 7.BS OJifi 
0. 10.80 IS.'U 
n. n.'w 19.09 
0. <7,!ii!; to.so 
OÀCASÀIWA Avotituat. 
0. MS 8.ia 
0, 9.06 9.43 
O.J9.05 19.47 

; DA aAaUiA A •KUM». 
. 9. 9.10 9M 
I U, 1-I.3S 1S.38 

0. lit.«0 I9JI6 
SA aDDtS 

M. 3.1S 
0. 8.01 
H. ir>.42 
0. 17 9IS 

Preg. sig-ior Luigi SandriI 
F«g«g(ia. i 

Dii molti i:ui'i io coni SCO il di Lei \ 

AIHARQ G L O R I A a lo ho 
tempro tiovalo buono; un Vuio. toniou 
dello sioinaco. 

Ma le due ult 'me bottiglie che Ella 
mi volle favorire, mi p i rvoro migliuri 
BSAai del liquore di-llo stesso nome ohe 
II sodava aisaggl'jiido quando Ella — 
anni sono — esercitava farmacia qnì 
III Udine, Naturale 1 II mondo, iuvoc 
chiaudo, peggiora, e quindi le amsritu. 
dìul progrediscono e si perfezionano. Ma, 
bando allo scherzo: il suo A M A R O 
G L O R I A ^ f*"̂ " alcoolioo, ha sa­
pore aromatico gradevole, e fi davvero 
appetito. Ecco quanto da un amaro l'i 
gieae richiede. 

Udine, Il SO ottobre 1896. 
A Loi devotiaBÌmo 

oao. uff. doti. Fernando Franzolini 
Cbirorgo Primario dell'Oipìtale Civile di Udine 

docente pareggiato di medioìiia operativa 
nella K Univenlli di Padova. 

Si vende in Fa^agna dall'io-
vontorc, e in Udiiie presso le 
bottiglierie Dorla. R. A. 17.I6 

7.30 
11,20 
19.88 
'M.41 

DA rama 4 ro.-'^m. 
0. T.til U.S» 
M. 13.06 
0. i7ja« 
Colflolilenie 

alle Oi'a 9.4» a 
ore 12.65. 

16.Ì9 
19.33 

DA r a m n A A inq» 
0. f.W 9.2» 
D. ».'iB ii.05 
0, l<.:u 17.06 
0. 18.S« 19,40 
». 18J7 po,Oi 

MMi*MMWMaMMM.MrtMlM4^ 
nAPOsToan. ACABAMA 
0. 8.01 (.40 
0. 18.06 18JSQ 
.0. ,S1,4« , , : • !» ,« 
»A MnUtbl. Al «AMUA 
0. 7.58 8.35 
ti . 13,16 14.— 
0, 17,80 . ia.t0 

».il6 
9.— 

1«.40 
.20,46 

A <*m 
11.10 

' ia,66' 
19,60 

1,80 
lA r o m o n . A VMKk 
M. 6,18 3J» 
0, 18.0SI 16,31. 
M. 17,-. 19,83 

)B Fortognani per ' Vedoiia 
19JÌ3. Da V*Bmi «rrivealte. 

«A vmm A omJhLUI « OTIBAU A a » n i 
M, «.12 6,43 0. .7,10 7Ja 
M, 0.06 9,3« W, 9.47 10,16 
U. 11.30 11,48 H. 13.16 13.46 
0, 16.41 1S.1S 0. tS,49 17.16 
U. 20,10 toM 0. 30,64 tl.2t 
OSABIO BHUA TSAICVU À VAIOOS 

UIDIIVK-SAN' D A N I B L B ' 
Paritmt ,,4rHti 
SA CSnu A B. SAHlSUi 

B, A. B,16 10,6 
B,A. U,ao 
B. A, 1430 

IB.IO 
16.43 
19,7 

Pàrutui AfirUi.. 
SA • . SAHiBui A inmi l 

7«) B.& 9 — 
S. T. .U.M. 
a. A. 16.36 
S . t . 1S,H 

11.16. 
!3,60 
ITJl 

^ 

^ 

' ; 

^ 

^ 

TORD-TRIPE 
Premiato all'Esposizione di Parigi 1889 

CON MEDAGLIA D' ORO 
Infallìbile distruttore dei T o p i } S o r i s l , T u l p e s^oza alcun puricolo 

per gli animali domestici; da non confondersi colla paatft B&des^ che, ài pe­
ricolosa pei suddetti auìmati. 

Bologna, SO gennaio 1890. 

Dichìarismo con piacere che il signor A, C o u s A o s i u ha fatto ne* no-' 
stri Stabilimenti di miicin one grani, pilaìurs riso, e fabbricn Pasie in <|ao-
sta Citta, due osperimont ol suo preparata dolio ¥UIRU- ' f i t l I P E ; e l 'e­
sito UQ è stato completo, on nostra piena soddisfazione, 

lo, fede 
FRATELLI POGGIOLI 

Pacchetto grande L, l . O O — Piccoh L. O.ao. 
Trovasi vendibile in UDINE, presso l'uHicio annunzi del giornale e I L , 

l ' H I B b l •», Via della Prefettura N. 6, , 
^ 

^ 

RÀDIGÀLMBNTE e n o n n p p u r o u t v t t f t e i n i t v dovrebbe essere Io acopo dì ogni au.-
malato; ma invece moltissimi sono coloro che affetti da malattie 

segreto (Bleunorragie in genero) non guardano che à far acomparire al più presto l'apparenz.i 
del mtàle che li tormeut», anziché distruggere per som<]re e radicalmente la e A n s a ohe Tiia 

-prodotto; e per ciò are adoperano astringenti dannosissimi a siklMte' p r o p r l t n ed a quella della p r a l » ni^Aiolturrie Ciò suc' 
cede tutti i gio/ui a nuelU che ignorano l'esistenza delle p S l l o l t s del Professore LUltil PORTA dell'Uuiversità dì Padjva, e della 
lu j ,xf i«*u« Uatve4ìit che costa l i r e 9fe. ' ^ 

(Queste p l l l f ì i c , chu coaiauo'urma: irontadiie annui di successo incontestato, por le suo continue o perfette guarigioni degli 
ficoli sì recenti che cronici, sono, come Io attcsta il 'valente dottor I S A W K I H I di !' sa, l'unico e vero rimedio che unicamente all'acqui 
cdativa guari.scano r a d l o H i m e i i l e delle predette malattio (BlennorragiC; catarri . - ralì , e restringimenti d'orina). fi#l*K&CXFIC;A,UR] 
ASUAIE £i4k SA. - IBJATK'HA. Ogni giorno visite medico-chirurgiche dali^ I alle 3 p i Lonsuttì. anche per corrispondenza. 

Signore I 
I vostri ricci non si scio/jlieranuo più uoaucho coi* 

forti calori dell'estate, se fart-to uso costante della 

Ricciolina 
vera arricciatrice insuperabile dei capelli proparata da i , 
FRATELLI RIZZI di l'ireii/.o, : . 

Per aderire alle continne richieste : avute, da .ogni' 
parte per la piccola bottiglia della tanto rinomati 
•llfL'C'IOLl.VA, venne ora posto in commercio il pìc;' 

colo Haoon pure confezionato in elegante' astuccio,^' con 
snodasi il relativo arricciatore nuovo sistema. 

L'immenso successo ottenuto è una garanzia del'suo effetto. 

Ogni bottiglia è in elegante astuccio con annessi gli arricciatori speciali-ed 
istruzione relativa. « 

Bottiglia piccola lire l.&O — Dottigli" grande lire ) t .50. 
Dep'isito in Udine presio PÀmiainistrazioiio del giornale 4 IL FRIULI», 

^ SI SIPFIPA 
che la sola Farmacia Ottavio Galleam di Milano, con Lilioratorio in Piazza SS. Pietro e 
lino, N. 2, possiede la tcAtild e aRai»grtH4ral« r l o e t i a dello vere pillole del Pro­
fessore JLUIGI PORTA delPUniveraiti di Pavia. me 

Inviando vaglia postala i^ Ijljr)e;i> alla Farmacia. Aai tonln» T o r n e a successore al finlleanl — con Laboratorio chimico 
Via Spsdari, N. 15, .Milano - si ricevono franchi nel Regno ed all'estero : Una scatola pillole del Professore I i u i d t ' o r l a e un 
flacone di Polvere per u(\u-d sedativa, coli'istruzione sul modo di usarne, 

RiyBNUiTOKl ; In ( ia l i te , .Fabr i s A., Comelli F., Filippuzzi-Girolami, e L< Biasioli farmacia alla Sirena; K o r l a l a , C. Zanetti 
e Poiiionì'farmacisti; T r i e s t e , Farmacia C. Zanetti, G. Serravano; X u r a , Farmacia N. Androvic; T r e i t t o , Giapponi Carlo, Frizzi 
C , Santoni; S p a l a t r a , AIjinovic; V e u e z l a , Bótner; A ' I i ime , G. Prodram, Jaokel F.; IMIlaaio, ?'ibilimento C. Erba, Via Mar­
sala, N. 3 , e sua Saecursalu Galleria Vittoria Emunaele, N. 12 tja.sa A. Manzoni e Comp., Via Sala; ^. 16; M a m a Via Pietra, 14. 69 
e in tutte le {vìncipalì .Fsrifwcìe del Regpo. , ' ; ., -

-4«J:#{I,^ :, inaa.iî gS'TiWHim'qiv.JhJ.àic.'.̂ fr-.'i 

I R l A C f i DI GIGLIO lì GELMISII 
Uno dei piìL ricercati prodotti per la toiletttcì'è.I'Acqui . 

di Fiori di Giglio e Gelsomino. La virti'i di quost'AcfìiiB, 
è proprio delle più notevoli. .Essa dÀ a"a t iu^ della 
carne quella morhidezta, e ijnel vellutato che para joii 
siano che dei pia bei giorni della gioventù e fa sp'irifé 
macchie rosse. Qualunqiie signora (e quale' non Ip 6!) 
golosa della pnrazta del suo colorito, non putrì fare a ' 
meno dell'acqua di'-Giglio e Gelsomino' il cui-uso di'^' 
venta ormai' generale. -

Prezzo: alla bottiglia L. t .AO. 
Trovasi vendibile presso l'UflìcioiAununii dui Gioì naie . 

IL FRIULI, Udine, via dulia Prefettura a. &. 

Udine, 1807 — Tip . ^ a r c o Bardueco 
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